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Attentato Brescia: SIULP, bomba alla Polgai gesto vile 
e inutile-Poliziotti ancora più determinati. 

Esprimo ferma condanna contro i criminali che hanno 
fatto esplodere questa notte un ordigno davanti alla sede 
della Scuola di Polizia Giudiziaria di Brescia. Il gesto vile, ma 
anche inutile perché incita ancora di più la Polizia di Stato, e 
in primis quella di Brescia a continuare la sua opera di 
contrasto contro i fenomeni eversivi presenti in quella 
provincia con risvolti anche sull'intero territorio nazionale, 
dimostra l'efferatezza di questi gruppi che gravitano 
nell'area anarco-insurrezionalista ma anche, e soprattutto il 
fatto che sono stati colpiti duramente dalle indagini svolte 
dalla Questura di Brescia.  

Questo atto intimidatorio, che ha prodotto solo danni alla 
struttura, non sarà per i poliziotti bresciani un elemento che 
li farà indietreggiare di un solo millimetro nella loro 
determinazione ad assicurare alla giustizia tutti questi 
criminali che, con spirito revanscista, pensano ancora di 
poter sovvertire il nostro stato democratico con 
comportamenti eversivi e violenti.  

Lo afferma Felice Romano, Segretario Generale del 
SIULP, nel commentare il grave atto consumatosi questa 
notte a Brescia ai danni della Scuola di Polizia Giudiziaria. 
Bene ha fatto il questore, continua il leader del SIULP, a 
confermare questa mattina il momento di incontro tra le 
donne e gli uomini della Polizia di Stato per celebrare, nel 
consolidato spirito di unità dei poliziotti bresciani, il Santo 
Natale nel rito della quotidianità che è propria dei poliziotti. 
Perché è proprio nell'ordinarietà che i poliziotti sono abituati 
ad esprimere la straordinarietà della loro professionalità; 
giacché sarà proprio questa straordinaria professionalità dei 
colleghi di Brescia a non far dormire notti tranquille a questi 
scellerati e vili assassini. Perché, ne sono certo, il loro 
epilogo, ovvero la galera, è scontato e quasi sicuramente 
immediato. 
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BRESCIA: SIULP, BOMBA ALLA POLGAI GESTO VILE E INUTILE 
Felice Romano, poliziotti ancora più determinati 
Roma, 18 dic. (AdnKronos) - "Esprimo ferma condanna contro i criminali che hanno 
fatto esplodere questa notte un ordigno davanti alla sede della Scuola di Polizia 
Giudiziaria di Brescia", denuncia in una nota il segretario Generale del Siulp, Felice 
Romano.  
"Gesto vile – continua - ma anche inutile perché incita ancora di più la Polizia di 
Stato, e in primis quella di Brescia a continuare la sua opera di contrasto contro i 
fenomeni eversivi presenti in quella provincia con risvolti anche sull'intero territorio 
nazionale, dimostra l'efferatezza di questi gruppi che gravitano nell'area anarco-
insurrezionalista ma anche, e soprattutto il fatto che sono stati colpiti duramente 
dalle indagini svolte dalla Questura di Brescia".  
Questo atto intimidatorio, che ha prodotto solo danni alla struttura, "non sarà per i 
poliziotti bresciani un elemento che li farà indietreggiare di un solo millimetro nella 
loro determinazione ad assicurare alla giustizia tutti questi criminali che - prosegue  
Romano - con spirito revanscista, pensano ancora di poter sovvertire il nostro stato 
democratico con comportamenti eversivi e violenti".  
"Bene ha fatto il questore a confermare questa mattina il momento di incontro tra le 
donne e gli uomini della Polizia di Stato per celebrare, nel consolidato spirito di unità 
dei poliziotti bresciani,  il Santo Natale nel rito della quotidianità che è propria dei 
poliziotti. Perché è proprio nell'ordinarietà che i poliziotti sono abituati ad esprimere 
la straordinarietà della loro professionalità, giacché – conclude - sarà proprio questa 
straordinaria professionalità dei colleghi di Brescia a non far dormire notti tranquille 
a questi scellerati e vili assassini”. 

 
 

Concorso pubblico per ispettori della Polizia di Stato 
Da più parti ci vengono chieste delucidazioni in merito al concorso pubblico per vice 

ispettore della Polizia di Stato, alla luce del fatto che sul web proliferano notizie 
sull'imminente uscita del bando, con offerte di corsi di preparazione a pagamento. 

Al riguardo, ci è gradito far sapere che il Dipartimento della P.S. ha comunicato che, 
presumibilmente entro la fine dell’anno, sarà bandito un concorso pubblico a 320 posti 
die Vice Ispettore della Polizia di Stato. Al riguardo, ci riserviamo di fornire, in seguito, 
ulteriori notizie su queste stesse pagine.  
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Legge stabilità: SIULP, 80 euro strutturali, risposta che poliziotti aspettavano. 
L’approvazione dell’emendamento relativo agli 80 euro, con la precisazione che gli 

stessi sono strutturali e, in previsione del riordino delle carriere da attuarsi nell’ambito 
della riforma Madia, sono la migliore risposta che il governo potesse dare alle donne e gli 
uomini in uniforme. 

La precisazione data dal Ministro dell’Interno che gli 80 euro sono strutturali è la 
conferma che il lavoro svolto dal SIULP per raggiungere questo risultato è stato proficuo. 
Così come è stato attento il governo nell’ascoltare le rivendicazioni del SIULP a tutela dei 
poliziotti e della stessa sicurezza dei cittadini. 

Lo afferma Felice Romano, Segretario Generale del SIULP, nel commentare l’iter 
parlamentare per l’approvazione della legge di stabilità. Dopo l’annuncio di Renzi e la 
conferma del Ministro dell’Interno, chiosa il leader del SIULP, ai gufi che sinora hanno 
tifato solo perché non arrivassero risposte alle esigenze dei poliziotti, ormai non resta 
che svegliarsi e guardare in faccia la realtà: gli 80 euro sono un fatto concreto come lo 
sarà il riordino, così come lo è stato lo sblocco del tetto salariale lo scorso anno.  

Ora continuiamo a lavorare, unitamente a tutti i pubblici dipendenti, per creare le 
condizioni affinché si possa rinnovare il contatto di lavoro al fine di aumentare l’efficienza 
del servizio e la sicurezza dei cittadini. 
 
Sicurezza, Renzi: 80 euro a forze ordine continueranno anche dopo 2016 
“Gli ottanta euro per le forze dell’ordine sono stati stanziati per il prossimo anno ma 
continueranno anche dopo, come gli altri”.  
Così il premier Matteo Renzi nel corso della registrazione di Porta a Porta che andrà in 
onda ieri sera alle 23. 
 
Legge di stabilità: Alfano, 1 mld per sicurezza e difesa 
Roma, 15 dic. (AdnKronos) – “Stamattina in commissione bilancio è stato approvato uno 
stanziamento di un miliardo di euro per la sicurezza e la difesa, di cui 150 milioni alla 
cybersecurity, 50 milioni per l’equipaggiamento delle forze dell’ordine e 300 milioni per il 
bonus degli 80 euro che verrà stabilizzato nel prossimo anno. È un grande investimento 
in sicurezza, priorità del nostro paese”. 
Lo ha detto il ministro dell’Interno, Angelino Alfano, oggi a Roma, durante la conferenza 
stampa di fine anno della Direzione Investigativa Antimafia. 
 
Legge di stabilità 

Grazie all’opera incessante del Siulp sul Disegno di Legge di stabilità in discussione al 
Parlamento, è stato approvato l’emendamento che prevede: 
• l’anticipo delle assunzioni a partire dal 1° marzo 2016; 
• l’azzeramento delle graduatorie dei VFP per l’assunzione delle 1050 unità dell’anno 

2016 e la previsione di bandire un concorso per le circa 500 unità che mancano; 
• l’emendamento relativo agli 80 euro con la previsione che gli stessi verranno erogati 

a tutti gli appartenenti, senza trattamento dirigenziale, netti per un complessivo di 
960 euro annui nelle more della definizione del riordino delle carriere; 

• previsione che i 50 milioni di euro per i mezzi e i dispositivi di protezione individuale 
siano destinati solo al Comparto Sicurezza e non anche a quello Difesa, in previsione 
del fatto che per quest’ultimi sono già stati previsti in altro stanziamento. 
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Bonus 80 euro forze dell'ordine – testo emendamento. 
Riportiamo un estratto dell’emendamento 548-septies.  
Nelle more dell’attuazione della delega sulla revisione dei ruoli delle Forze di polizia, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate e per il riconoscimento 
dell'impegno profuso al fine di fronteggiare le eccezionali esigenze di sicurezza nazionale, 
per l'anno 2016 al personale appartenente ai corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco e alle Forze armate non destinatario di un trattamento retributivo dirigenziale è 
riconosciuto un contributo straordinario pari a 960 euro su base annua, da corrispondere 
in quote di pari importo a partire dalla prima retribuzione utile e in relazione al periodo di 
servizio prestato nel corso dell'anno 2016. Il contributo non ha natura retributiva, non 
concorre alla formazione del reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, dell'imposta regionale sulle attività produttive e non è assoggettato a 
contribuzione previdenziale e assistenziale.  
 

Legge stabilità: Sindacati P.S., emendamento su 80 euro va modificato e 
mancano risorse per riforma Madia.  
Se non si modifica ci si obbliga a protesta. 

Abbiamo apprezzato l’annuncio del premier Renzi quando ha affermato che nella legge 
di stabilità, come riconoscimento e apprezzamento alla professionalità e all’impegno 
profuso dalle Forze di polizia, ci sarebbe stato un miliardo per dare 80 euro ad ogni 
operatore, in modo strutturale oltre che le risorse per incrementare i mezzi, la cyber 
security e l’attuazione del riordino previsto dalla norma Madia. 

Lo affermano SIULP, SIAP-ANFP, SILP CGIL, UGL POLIZIA e UIL POLIZIA, in 
rappresentanza di oltre il 70% dei poliziotti italiani, in una nota con cui commentano gli 
emendanti del governo al disegno di legge di stabilità. 

Vogliamo anche comprendere che, come accaduto per gli altri beneficiari degli 80 
euro, la norma vada costruita prima per un anno e poi la si trasformi in modo strutturale. 
Ma se accanto a questa previsione non vi è anche l’appostamento degli stanziamenti 
necessari a dare attuazione al riordino, che deve necessariamente viaggiare 
parallelamente all’attuazione della riforma Madia, è evidente che la norma non rispetta la 
volontà anticipata dal premier, perché gli 80 euro sarebbero solo un espediente per 
barattare lo schiacciamento della dignità delle donne e degli uomini della sicurezza in un 
momento delicatissimo per il nostro Paese, come le aspettative dei poliziotti che 
vedrebbero, ancora una volta, non rispettati gli impegni presi per aumentare la sicurezza 
del Paese, dei cittadini e degli stessi poliziotti. 

Per questo, sottolineano i leaders dei sindacati, facciamo appello al presidente Renzi 
affinché intervenga per far modificare gli emendamenti in modo da prevedere la 
strutturazione degli 80 euro, come avvenuto per gli altri beneficiari e, soprattutto, per lo 
stanziamento delle risorse per il riordino, anche se su base pluriennale. Così come 
attendiamo che il Governo ci convochi al più presto, come peraltro prescrive la legge, a 
fronte del contratto che è scaduto da oltre sei anni. Qualora ciò non avvenisse è evidente 
che si costringeranno donne e uomini in uniforme a protestare per la difesa dei propri 
diritti e per la sicurezza dei cittadini. 
 

L. Stabilità: sindacati polizia, fondi per carriere o protesta 
Altrimenti 80 euro solo espediente per barattare dignità divise’ 
(ANSA) – ROMA, 13 DIC – Sindacati di polizia pronti alla protesta se non si modifica 
l’emendamento alla Legge di stabilità che stanzia gli 80 euro alle forze dell’ordine e non 
si inseriscono risorse per il riordino delle carriere. Lo dicono Siulp, Siap-Anfp, Silp Cgil, 
Ugl polizia e Uil polizia. 
“Abbiamo apprezzato – rilevano le sigle – l’annuncio del premier Renzi quando ha 
affermato che nella Legge di stabilità, come riconoscimento e apprezzamento alla 
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professionalità e all’impegno profuso dalle forze di polizia, ci sarebbe stato un miliardo 
per dare 80 euro ad ogni operatore, in modo strutturale oltre che le risorse per 
incrementare i mezzi, la cyber security e l’attuazione del riordino previsto dalla norma 
Madia. Ma – sottolineano – se non vi è anche l’appostamento degli stanziamenti 
necessari a dare attuazione al riordino, che deve necessariamente viaggiare 
parallelamente all’attuazione della riforma Madia, è evidente che la norma non rispetta la 
volontà anticipata dal premier, perché gli 80 euro sarebbero solo un espediente per 
barattare lo schiacciamento della dignità delle donne e degli uomini della sicurezza in un 
momento delicatissimo per il nostro Paese”. 
Per questo, proseguono i sindacati, “facciamo appello al presidente Renzi affinché 
intervenga per far modificare gli emendamenti in modo da prevedere la strutturazione 
degli 80 euro, come avvenuto per gli altri beneficiari e, soprattutto, per lo stanziamento 
delle risorse per il riordino, anche se su base pluriennale. Così come attendiamo che il 
Governo ci convochi al più presto, come peraltro prescrive la legge, a fronte del contratto 
che è scaduto da oltre sei anni. Qualora ciò non avvenisse – concludono – è evidente che 
si costringeranno donne e uomini in uniforme a protestare per la difesa dei propri diritti e 
per la sicurezza dei cittadini”. 

 
La nuova tessera SIULP 

Cari colleghi, a breve saranno consegnate le nuove tessere SIULP che da oggi si 
arricchiscono di un nuovo e ampio servizio convenzioni per gli iscritti *.  

La nuova tessera SIULP, infatti, grazie ad un accordo stipulato con Amica Card, il circuito 
convenzioni più grande d'Italia con oltre 50.000 attività convenzionate,  consentirà agli iscritti 
SIULP di accedere, oltre ai numerosi servizi e convenzioni già offerti dal sindacato, anche agli 
speciali sconti Amica Card che possono raggiungere fino il 50% in tutti i settori commerciali e 
professionali. 

Amica Card, inoltre, ha predisposto un mini-portale appositamente studiato per il SIULP 
per la consultazione delle varie offerte e convenzioni a favore degli iscritti: 
www.amicacard.it/siulp 

Per usufruire di questi esclusivi vantaggi gli iscritti SIULP, dopo aver compilato il cedolino 
"per ricevuta" contenuto sul depliant di accompagnamento delle tessere e averlo 
riconsegnato al segretario preposto, dovranno poi abilitare la propria tessera al servizio 
convenzioni tramite registrazione sul mini-portale in pochi semplici passaggi. 

Tale compilazione e registrazione richiederà l'inserimento di dati sensibili personali, per 
questo motivo sono a cura esclusiva dell'iscritto, e saranno trattati nel rispetto della Privacy.  

Per richieste o chiarimenti scrivere a amicacard@siulp.it 
*La tessera è personale, valida per tutto il 2016 e sarà valida anche per il 2017 qualora sarà 
rinnovata l'iscrizione al SIULP da parte del titolare della tessera. 
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Violenza sulle donne: in legge stabilità emendamento di Fabrizia Giuliani e 
Giuseppe Berretta per istituire “codice rosa” nei pronto soccorso. 

Un emendamento alla Legge di Stabilità predisposto dai deputati PD 
Fabrizia Giuliani e Giuseppe Berretta che da tempo stimolano le 
amministrazioni locali – anche a Catania – per far sì che vengano 
istituite strutture di “Codice Rosa” nei Pronto Soccorso, prevede 
l’istituzione di un nuovo codice di accesso alle strutture ospedaliere 
di Pronto Soccorso. Si tratta di un “Codice Rosa” con cui tutelare in 
maniera efficace le persone vulnerabili, vittime di violenze fisiche o 

psicologiche.. 
“Adesso vogliamo fare un ulteriore passo verso la realizzazione di strutture ad hoc e 

procedure adeguate per combattere la violenza e tutelare chi la subisce: non solo donne 
ma anche minori, anziani e tutte le vittime di violenza sessuale, maltrattamenti o 
stalking – spiegano Berretta e Giuliani – Il Codice Rosa, sulla base di esperienze locali già 
operative, è uno strumento concreto che può aiutare tantissime vittime di molestie e per 
questo ci auguriamo che il Parlamento possa dare un segnale concreto a sostegno delle 
persone più fragili”. 

L'emendamento alla legge di stabilità prevede quindi che nei Pronto Soccorso sia 
operativo il Codice Rosa, assegnato da personale addestrato a riconoscere segnali non 
sempre evidenti di una violenza subita anche se non dichiarata. L'emendamento prevede 
dunque “l’istituzione di un Gruppo multidisciplinare coordinato tra le Procure della 
Repubblica, le Regioni e le Aziende sanitarie locali (ASL), finalizzato a fornire assistenza 
giudiziaria e sanitaria riguardo ad ogni possibile aspetto legato alla violenza o all’abuso”. 

La proposta dei due parlamentari del Partito Democratico prevede la definizione a 
livello nazionale di “linee guida”, concertate con i Ministeri della Giustizia, della Salute, 
dell'Interno e con la Conferenza Stato-Regioni, per la definizione dell'iter da seguire in 
caso di Codice Rosa e per la formazione del personale. 

“Ci sono molte esperienze positive, come quelle messe in atto già da anni dall'ASL di 
Grosseto, che vanno guardate con ammirazione e replicate – concludono Berretta e 
Giuliani – Per rendere operativo il Codice Rosa non sono necessarie ingenti risorse 
economiche ma una grande attività di coordinamento. Ci auguriamo al più presto di 
poter vedere in ogni Pronto Soccorso uno spazio dedicato alle tante vittime di violenze, 
che subiscono spesso in silenzio ma che avrebbero bisogno di un supporto per ribellarsi 
al male subito”. 

 
 
Attribuzione qualifica sovrintendente capo 

Ci vengono chieste informazioni in ordine ai tempi per l’espletamento ed il 
completamento delle procedure per la nomina a Sovrintendente Capo. 

La conclusione della procedura è prevista per la fine del mese di marzo 2016. 
Le notifiche avverranno presumibilmente nel successivo mese di maggio. 

 
 
Limite di età nei concorsi in Polizia. 
Ci pervengono numerosi quesiti e richieste informazioni relative all’abolizione dei 
limiti di età per partecipare ai concorsi per accedere nella Polizia di Stato. 
Chiariamo che allo stato non vi sono procedure in atto per rivedere i limiti di età per i 
nostri concorsi che al momento sono e restano confermati: 
31 anni per concorsi da ispettore e funzionari 
30 anni per concorsi da agente  
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Giubileo straordinario della Misericordia trattamento economico personale.  
Con circolare 555/USTG/COORD del 1° dicembre 2015, il Dipartimento della P.S. 

ha emanato direttive per disciplinare in modo uniforme il trattamento economico del 
personale delle Forze di Polizia impiegato nei servizi straordinari connessi al Giubileo 
straordinario dall’8 dicembre 2015 sino al 20 novembre 2016. 

Nelle province interessate da manifestazioni, situazioni ed eventi strettamente 
associati all'evento "Giubileo Straordinario della Misericordia", dovrà essere emanata 
apposita ordinanza di servizio, ai sensi dell'art. 37 del D.P.R. 782/85, con previsione 
di tutto il personale delle Forze di Polizia, anche quello eventualmente assegnato di 
rinforzo, impegnato nell'attuazione dei dispositivi di ordine e sicurezza pubblica 
pianificati, con attribuzione del trattamento economico di ordine pubblico. Anche in 
altre province non direttamente coinvolte, saranno utilizzate le medesime modalità 
ove si dovessero ravvisare la necessità di predisporre misure a tutela dell'ordine e 
della sicurezza pubblica per fronteggiare particolari esigenze comunque riconducibili 
al "grande evento" in argomento.  

Le ordinanze in questione dovranno inoltre contenere, così come specificato nella 
circolare 333-G/9824.A.9.Z.1 del 25/08/1990 e nella circolare 333-G/2.3.81 del 
07/012/2006, oltre alla previsione del trattamento economico spettante al personale 
dipendente, anche le indicazioni circa la sistemazione alloggiativa e la fruizione del 
vitto.  

L'indennità di ordine pubblico per le giornate nelle quali per qualunque motivo, 
non venga espletato il servizio (es. turni di riposo settimanale) sono da considerarsi 
interruzione e vanno pertanto escluse dal conteggio delle diarie spettanti, tenendo 
presente che la permanenza fuori della sede di servizio dovrà essere comunque 
ristorata e che, quindi per tale periodo, dovrà corrispondersi il trattamento 
economico di missione.  

Il rimborso delle spese di viaggio inerente i suddetti servizi faranno carico al cap. 
2536 p.g. 02 amministrato dalla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria - 
Servizio Gestioni Contabili.  

Le prestazioni di lavoro straordinario che si rendessero assolutamente 
indispensabili per far fronte alle esigenze direttamente connesse allo svolgimento dei 
servizi operativi, dovranno essere autorizzate, in modo da evitare o ridurre al 
massimo le eccedenze oltre l'orario ordinario giornaliero. In tal senso sarà cura dei 
responsabili organizzare gli spostamenti del personale da e per le sedi di 
destinazione. Per il personale della Polizia di Stato l'inserimento delle ore dovrà 
avvenire sulla piattaforma Noi PA come straordinario eccezionale dopo espressa 
autorizzazione del Dipartimento. 

Il testo della circolare è integralmente consultabile nell’apposita sezione del nostro 
sito, all’indirizzo www.siulp.it 

 
 

 
 

Convenzione Siulp Nazionale/Studio legale Annetta e Associati 
Vi comunichiamo che questa segreteria nazionale ha stipulato con lo Studio Legale Annetta ed Associati, 
una convenzione, riservata agli iscritti, per favorire l’assistenza legale, in materia penale, per fatti in cui 
si rivesta la qualità di persona indagata/imputata e/o parte lesa. 
E’ possibile consultare l’accordo, nella sua interezza, presso ogni struttura regionale e provinciale 
SIULP. 
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Chiusura posti polfer Sondrio, Macomer e Sulmona: esito incontro 
Ieri si è tenuto il programmato incontro tra una delegazione di parte pubblica, 

formata da una delegazione della Direzione Centrale per gli Affari Generali, Servizio 
Polizia Ferroviaria e dall’Ufficio Relazioni Sindacali, e le OO.SS. della Polizia di Stato, 
volta ad analizzare e discutere la proposta dell’Amministrazione di sopprimere i posti 
polfer indicati in intestazione. 

Rispetto a ciò, l’Amministrazione ha comunicato che la soppressione dei posti 
polfer rientra in un più ampio progetto di riorganizzazione della specialità secondo cui 
i posti polfer che verranno chiusi fungeranno da punto di riferimento e/o di appoggio 
per i colleghi impegnati nelle scorte. Inoltre, sempre l’Amministrazione, ha 
comunicato che l’esiguità del personale in forza a Sulmona, Macomer e Sondrio (due 
unità operative), non consente di garantire i benché minimi livelli di sicurezza sia per 
i colleghi ivi in servizio che per la collettività. 

Il cartello dei sindacati composto da Siulp, Siap, SilpCGIL, UGL Polizia di Stato, 
Uilps, ha respinto con decisione le argomentazioni dell’Amministrazione perché, ad 
oggi, non vi è alcun progetto di riorganizzazione della specialità polfer, sottoposto al 
confronto con il sindacato, ed anche perché l’esiguità del numero di personale ormai 
in forza a quegli Uffici si è determinato per una precisa volontà dell’Amministrazione 
che, negli anni, non si è preoccupata di sostituire i colleghi trasferiti ad altro Ufficio o 
andati in quiescenza determinando, di fatto, un depauperamento di risorse umane 
che hanno ridotto i posti polfer al collasso. 

I Sindacati del cartello confederale, inoltre, hanno ribadito, ancora una volta, 
l’importanza strategica dei posti polfer di Sulmona, Macomer e Sondrio, quali snodi 
ferroviari importantissimi nel contrasto ai reati tipici su ferrovia nonché a quelli 
inerenti la sicurezza dei passeggeri. 

Dopo un lungo ed articolato confronto, l’Amministrazione ha dovuto 
necessariamente sospendere ogni decisione in ordine alla soppressione dei predetti 
Uffici, aggiornando la riunione ad un successivo incontro da tenersi presumibilmente 
nel prossimo mese di gennaio. 

Sarà cura delle OO.SS. del cartello, pertanto, tenere informati i colleghi circa gli 
sviluppi del confronto con l’Amministrazione. 

Roma, 16 dicembre 2015. 
 

 
 
 
 
Pianeta formazione: offerte riservate agli iscritti SIULP 

Sul nostro sito trovate le ultime offerte di Pianeta Formazione. 
Un’offerta riguarda il recupero di anni scolastici finalizzato all’ottenimento di un 
diploma. 
La seconda si riferisce, invece, ad un percorso formativo in “La storia e 
l'antropologia due fenomeni collegati”. 
Il percorso ha come obiettivo l’acquisizione di una cultura innovativa dell’analisi 
dei territori e di specifiche competenze nell’elaborazione delle informazioni. Tutto 
ciò sviluppando e potenziando al massimo le capacità analitiche di pensiero e di 

scrittura necessarie a produrre rapporti d’analisi destinati a decisori finali.  
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